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Nei giorni scorsi l’istituto nazionale del-
la fauna selvatica ha realizzato una map-
pa delle migrazioni, sulla base dei 160
mila dati di segnalazioni di uccelli ina-
nellati nel corso degli anni. Secondo que-
sti dati, l’Italia sarebbe il crocevia delle
rotte dei migratori provenienti dalle aree
dove è stato segnalato il virus dei polli. In
particolare, sette sarebbero le specie di
volatili che, partendo dai paesi dell’Est
europeo, sostano sulla nostra penisola
prima di raggiungere i paesi africani. Di
queste sette specie, ben quattro, periodi-
camente, utilizzerebbero la foce del fiu-
me Salso, per le loro soste, si tratta del-
l’Alzavola, del Codone, del Fischione e
del Germano, tutte specie di anatre sel-
vatiche che provengono dal sud est asia-
tico e dall’Europa dell’est. Alla foce del
fiume Salso, svernano, annualmente, ben
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Liceo Linares, i genitori: «Sì ai doppi turni»
SCUOLA. Scartata la possibilità di svolgere attività didattica
in altre strutture così come proposto dal sindaco Biondi

IL LICEO CLASSICO LINARES

I genitori degli studenti che frequentano
il liceo pedagogico «V. Linares» a con-
clusione di un referendum, tenutosi nei
giorni scorsi, sulla mancanza di dieci au-
le scolastiche, hanno deliberato di far
svolgere ai propri figli il doppio turno.
Quindi, gli studenti delle cinque classi
che ospitano complessivamente 143
alunni hanno rigettato la proposta del-
l’amministrazione comunale, che per ve-
nire incontro alle esigenze degli studen-
ti, aveva reperito delle aule in altri istituti
scolastici. In attesa, che venga risolto de-
finitivamente il problema, gli studenti
hanno deciso di svolgere l’attività didat-
tica nel pomeriggio. Come è noto l’am-
ministrazione comunale dopo le dure
proteste degli studenti era intervenuta
ponendo a disposizione dei liceali la
scuola materna di piano Bugiades per
ospitare cinque aule nonché l’edificio

Alcuni dipendenti comunali in servizio
presso il dipartimento Solidarietà so-
ciale, sarebbero stati aggrediti da alcu-
ni indigenti.

Purtroppo il dramma della povertà
in cui sono costretti a vivere più di un
migliaio di nuclei familiari, molto spes-
so, provoca gravissime situazioni di di-
sperazione. A piangerne le conseguen-
ze più alte sono gli impiegati della Soli-
darietà sociale, che più volte sono stati
aggrediti. Per evitare spiacevoli episodi,
l’amministrazione comunale ha deciso
di salvaguardare l’incolumità dei di-
pendenti con un agente di Polizia mu-
nicipale, che giornalmente provvede al-
l’ordine pubblico. Ieri mattina, un padre
di famiglia, in preda proprio alla dispe-
razione, disperazione dal non poter ac-
quistare nemmeno i generi alimentari

di prima necessià, ha cercato di aggre-
dire un impiegato.

Scattato l’allarme, sul posto sono in-
tervenuti alcuni agenti municipali e
perfino una pattuglia del commissaria-
to.

C’è da dire che molti tentativi di ag-
gressione scaturiscano dal fatto che i
locali dove sono ubicati gli importanti
uffici, sono inaccessibili per i portatori
di handicap e per i cardiopatici visto,
che non c’è nemmeno l’ascensore.

Ma, purtroppo, anche il personale
non può operare nelle migliori condi-
zioni. Anche il capo dipartimento, Fran-
cesca Santamaria, più volte ha ribadito
che il personale rischia l’incolumità
giornalmente tanto che ha affisso anche
un cartello dove ha spiegato in dettaglio
come debbono avvenire gli incontri con

gli utenti.
La situazione, come è facilmente, im-

maginabile, è proprio drammatica, e ciò
dovrebbe indurre il sindaco, Angelo
Biondi, a disporre il potenziamento de-
gli agenti di polizia municipale presso il
dipartimento per tutelare l’incolumità
del personale.

Sono diverse decine i nuclei familiari,
che, vivono in stato d’accertata indi-
genza economica e che molto spesso
ricorrono all’amministrazione comuna-
le per ottenere un sostentamento per
mantenere decorosamente la propria
famiglia. Fortunatamente, iIn città ope-
rano diverse associazioni e centri, che
grazie ai finanziamenti pubblici, con-
trastano, non senza tanti problemi, la
piaga della povertà.

A. C.

Come preannunciato già da tempo, Ro-
sario Cafà, Consigliere comunale eletto
tra le fila della lista civica Progetto Lica-
ta, di cui è stato anche il capogruppo
consiliare, lascia per approdare all’Mpa,
il Movimento per l’Autonomia di Raf-
faele Lombardo. Cafà ha ufficializzato la
sua decisione, mercoledì sera, in apertu-
ra della seduta dell’ultimo Consiglio co-
munale. «Dopo avere dichiarato di vole-
re aderire al movimento dell’onorevole
Lombardo - ha dichiarato Cafà - conscio
di non poter essere portavoce dei consi-
glieri eletti nella lista civica Progetto Li-
cata, rassegno le mie dimissioni da ca-
pogruppo». Assieme a Cafà, tra non mol-
to, dovrebbe entrare a far parte del grup-
po consiliare del Mpa, anche l’attuale
Presidente del Consiglio, Domenico Cut-
taia, che, assieme a Cafà, aveva parteci-

pato a un incontro presenziato proprio
da Lombardo, al Teatro Re, lo scorso me-
se di settembre. Rosario Cafà ha chiarito
comunque, che, nonostante sia passato
al Movimento per l’Autonomia, rimarrà
sempre vicino alle posizioni del sindaco
Biondi, che, proprio con l’aiuto dei voti di
Progetto Licata, ha vinto le elezioni. Per
Cafà, solo il Mpa, oggi, rappresenta l’uni-
co sbocco per quanti, credono ferma-
mente nella democrazia, nei valori e nel-
l’autonomia del popolo siciliano. Adesso
bisognerà capire, quale sarà la posizione
del nuovo gruppo in consiglio; Cuttaia, in
rotta con il Nuovo Psi, non è certo vicino
alle posizioni del sindaco, al quale, in
occasione della sua defenestrazione da
presidente del Consiglio, non aveva ri-
sparmiato critiche.

G. P.

acqua di Monte Sant’Angelo. Si tratta di cinque dif-
ferenti apparecchi che serviranno, una volta messi
a punto, a verificare la corretta portata della con-
dotta, in un tratto, spesso, interessato da rotture di
natura strutturale o dolosa. Proprio il Tre Sorgenti,
quest’inverno, non dovrebbe dare problemi, visto
che l’invaso del Fanaco, da dove attinge acqua il
Consorzio, è pieno come non accadeva da anni. Per
fortuna da qualche mese a questa parte, i moduli del
dissalatore di Gela non fanno le bizze garantendo
una fornitura costante di acqua.

G.P.

Erano degli insospettabili giovani apprendisti di
qualche officina meccanica del luogo i tre minori
denunciati dai poliziotti del locale commissariato
alla Procura della Repubblica del tribunale dei mi-
nori di Palermo con l’accusa di furto aggravato.

Ad essere accompagnati in commissariato nella
tarda mattinata di ieri S.M. di 16 anni, A.F. e A. O. en-
trambi di 14 anni tutti del luogo, residenti nelle
palazzine dell’Iacp di Via Torregrossa. I tre sono
stati sorpresi con le mani nel sacco – anzi con le
mani nei giravite – mentre erano intenti a smonta-
re le aperture di una decine di finestre in alluminio
da un vasto supermercato, da qualche anno chiuso,
che si trova lungo via Palma di fronte gli uffici del-
l’Enel. A far intervenire sul posto una pattuglia del-
la sezione Volante del vicino Commissariato una te-
lefonata giunta alla sala operativa del 113 che se-
gnalava la presenza di persone estranee all’interno
dell’edificio da tempo chiuso. Un lavoro alquanto
pesante quello che ieri mattina ha impegnato i tre
ragazzini che muniti di una cassetta contenente
una serie d’attrezzi avevano già accuratamente
smontato dieci finestre dotate di vetri caricandoli
sulla motoape, di proprietà del genitore del minore
S.M. Subito dopo le formalità di rito svolte presso gli
uffici del locale commissariato i tre giovani sono sta-
ti affidati ai loro genitori. Le indagini condotte dai

poliziotti del dott. Carlo Mossuto, dirigente del lo-
cale Commissariato, mirano ad accertare se i tre ra-
gazzi tentavano di portare a termine un furto su
commissione. 

Secondo le indagini delle forze di polizia locale
sarebbero diversi i minori che sono ingaggiati come
manovalanza dalla criminalità mafiosa per portare
a termine attentati intimidatori e atti vandalici con-
tro commercianti ed imprenditori finiti nel mirino
del racket dell’estorsione. Una vera e propria emer-
genza nell’emergenza.

A. C.

sessantaquattro specie di volatili vari,
anche per questo motivo, da alcuni anni,
il sito è stato scelto dal Wwf per realiz-
zarvi un osservatorio avifaunistico mol-
to frequentato dagli appassionati e dalle
scolaresche. Il rischio che, proprio sulla
foce del fiume più lungo di Sicilia venga
a riposare un animale affetto dall’in-
fluenza aviaria, oggi, è abbastanza remo-
to, non si hanno notizie, infatti, di conta-
gi tra queste specie di uccelli, semmai, il
virus, fino a questo momento, ha colpito
solo animali domestici, mentre, quelli
selvatici, sono stati, finora, risparmiati.
Ciononostante, il fatto che questi uccelli
provengano proprio dai paesi incrimi-
nati, unito alla considerazione che il co-
siddetto virus dei polli è una malattia
ancora in evoluzione, fa alzare il rischio di
allarme anche dalle nostre parti. Proprio

per questo motivo, nelle scorse settima-
ne, l’ufficio igiene pubblica di Licata, se-
guendo le direttive delle Ausl, ha posto la
propria attenzione sulla zona paludosa
sita alla foce del fiume Salso, l’inverno è
alle porte e le migrazioni, verso i paesi
caldi, sono già iniziate. Le quattro specie
«incriminate» sono state avvistate a Lica-
ta, solo di  rado, l’Alzavola in particolare,
è stata avvistata proprio nei mesi di set-
tembre e dicembre,  il Germano a di-
cembre, il Codone a marzo e il fischione
a novembre. Qualche settimana fa tutta-
via Franco Galia, responsabile provincia-
le del Wwf aveva ammesso che riuscire a
controllare i flussi e determinare le esat-
te zone di partenza degli uccelli che scel-
gono di riposarsi alla foce del Salso, è
difficile, se non impossibile

GIUSEPPE PATTI

scolastico elementare «A. Profumo», che
si trova in Piano Mandria nel quartiere S.
Paolo. «L’edificio scolastico elementare
Profumo da tempo, non è facile da rag-
giungere in quanto si trova a monte del-
l’antico quartiere dei Maltesi». A parlare
è uno dei genitori degli studenti che fre-
quentano il liceo pedagogico. «Anche la
scuola materna di piano Bugiades è dif-
ficile da raggiungere - continua - e inol-
tre non ha le caratteristiche per potere
ospitare gli studenti liceali. Riteniamo
che per poter garantire il diritto allo stu-
dio dei nostri figli è giusto il doppio tur-
no deliberato dalla maggioranza dei ge-
nitori, nell’attesa di un forte impegno
delle autorità scolastiche e politici loca-
li». Intanto nei prossimi giorni l’impresa
appaltatrice per la fornitura di sedie e ar-
redi scolastici dovrebbe fornire alle scuo-
le medie superiori locali il materiale de-

stinato agli studenti. Inoltre,  nei gironi
scorsi, a cura dell’amministrazione pro-
vinciale di Agrigento, così come aveva
anticipato qualche giorno fa l’assessore
provinciale Firetto, è stato affisso il ban-
do di gara per la locazione di un immo-
bile da poter immediatamente destinare
a edificio scolastico idoneo a ospitare
dieci classi. Infine, cosi come ci ha con-
fermato nei giorni scorsi la professores-
sa Mariagabriella Malfitano, dirigente
scolastico dell’Itc per geometri «Ines Cu-
rella Giganti», il prossimo mese di di-
cembre, l’impresa appaltatrice dei lavo-
ri per la realizzazione del nuovo plesso
scolastico consegnerà la nuova sede del-
l’istituto. La consegna del nuovo moder-
no edificio scolastico dovrebbe porre fi-
ne ai tanti disagi che vivono, quotidi-
naiamente, gli studenti.

ANTONIO CACCIATORE

SULLA FOCE DEL FIUME PASSANO 64 SPECIE DI UCCELLI MIGRATORI

Virus dei polli, controlli nel Salso

DISAGI CONTENUTI GRAZIE ALLA DISSALATA

Dal Fanaco non arriva acqua
oscure le cause del disservizio

COLTI CON LE MANI NEL SACCO DALLA POLIZIA

Arrestati tre minorenni
rubavano finestre in alluminio

SEMPRE PIÙ PREOCCUPANTE IL FENOMENO DELLA POVERTÀ

Solidarietà sociale, un altro impiegato
ha rischiato di essere aggredito

SARÀ SEGUITO ANCHE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CUTTAIA

Cafà «sposa» il pensiero di Lombardo
e passa al movimento per l’autonomia

PARK CARD
La ditta assumerà tre giovani

Sono state sei le ditte che hanno fatto
pervenire al Comune di Licata entro i
termini previsti dal bando di gara la
richiesta per ottenere l’affidamento del
servizio di gestione dei 148 stalli di
sosta a pagamento. Il servizio è stato
aggiudicato alla ditta Inpa di Roma che
così come previsto contrattualmente
incasserà tutti gli introiti derivanti
dalla vendita delle park card versando
annualmente al Comune
complessivamente 34.600 euro. La
ditta Inpa provvederà all’assunzione di
tre addetti con un contratto a tempo
determinato a progetto. Chiunque è
interessato ad essere assunto dalla
ditta aggiudicataria del servizio potrà
per maggiori delucidazioni potrà
rivolgersi direttamente al comando
della polizia municipale. Il personale
sarà prescelto tra i giovani, residenti
nel Comune, in possesso di titolo di
studio idoneo e che verrà reputato
abile dai funzionari del Comando di
Polizia municipale al termine di un
corso di formazione. Ai tre giovani che
saranno assunti seguiranno un corso di
formazione a cura del locale comando
di Polizia Municipale. Il compenso
mensile netto per ognuno dei tre
giovani assunti è di 550 euro.

IMMIGRAZIONE
Tentativo di evasione dei clandestini

a.c.) Momenti di panico quelli vissuti
dalle forze di polizia che prestavano
servizio all’interno del centro di prima
accoglienza che si trova nei locali della
scuola elementare di Via Panepinto,
per un maldestro tentativo d’evasione
da parte di alcuni dei 118 immigrati
giunti clandestinamente nella
mattinata lungo le coste licatesi a
bordo presumibilmente di due barconi.
Nel tentativo di fuggire gli immigrati
hanno danneggiato alcune finestre e
strutture interne al Centro. I 118
immigrati a bordo di pullman ieri
mattina sono stati trasferiti nel centro
di prima accoglienza di Crotone. Undici
invece i minori clandestini che sono
stati accompagnati nel centro sociale
Padre Pino Puglisi diretto da don
Gaspare Di Vincenzo per essere ospitati
nei locali del monastero del santuario
di S. Angelo. Intanto diversi sono gli
immigrati che clandestinamente
giovedì mattina sono giunti lungo la
spiaggia di contrada Nicolizia e che
girovagano per le zone montane e per il
centro urbano di Licata. Sbarco questo
che a conclusione dei controlli disposti
in mare dal comando dell’ufficio
circondariale marittimo locale al
comando del Tv Nicola Latinista non ha
consentito di poter individuare l’unità
navale da cui sono sbarcati un numero
imprecisato di extracomunitari.

CENTRO ANZIANI
I soci si tassano per le plafoniere

a.c.) Strano ma vero quello che accade
al centro diurno per anziani dove per
l’assenza dell’Amministrazione
comunale i circa trecento anziani –
molti dei quali ultra novantenni – che
frequentano il locale comunale di
Piazza Carmine lungo il centralissimo
Corso Roma si sono autotassati per
dotare il monolocale di un impianto di
illuminazione. Il locale già sede dell’ex
Pci, destinato a centro diurno per
anziani nonostante sia privo di servizi
igienici, ha un impianto di
illuminazione che non consente e agli
anziani di poter trascorrere il loro
tempo libero giocando a carte. «Fra noi
anziani abbiamo raccolto una piccola
ma sufficiente somma di denaro ed
abbiamo provveduto ad acquistare
delle plafoniere. Abbiamo spesao
sollecitato l’amministrazione
comunale a sostituire l’inidoneo
impianto d’illuminazione della sede del
centro sociale anziani senza ottenere
alcun riscontro».

L’Ufficio igiene pubblica dell’Asl ha deciso 
di potenziare le osservazioni: segnalate
quattro delle specie a rischio. Il Wwf
«Verifiche difficili se non impossibili»

Solo due giorni fa il presidente della Regione, Totò
Cuffaro, aveva assicurato che l’approvvigionamen-
to idrico dei Comuni della provincia di Agrigento,
sarebbe rimasto  costante almeno fino alla fine del-
l’anno. Ecco invece che, proprio ieri, è arrivato il pri-
mo intoppo, a rovinare, almeno a Licata, i progetti
del Governatore. Dal Consorzio del Tre Sorgenti,
invece dei previsti cinquanta litri di acqua, ne sono
giunti appena cinque, nemmeno sufficienti per ef-
fettuare la fornitura delle fontanelle di via Palma,
per la quale occorrerebbero almeno, dieci litri di ac-
qua. Più o meno regolare, invece, la dotazione di ac-
qua, giunta dal Dissalatore di Gela, che tuttavia,
non è andata oltre gli ottantotto litri di acqua al se-
condo. La distribuzione nei quartieri cittadini, tut-
tavia, non hanno risentito pesantemente della man-
canza di acqua giunta dal Fanaco, attraverso il Tre
Sorgenti. Ieri l’Eas ha provveduto a distribuire l’ac-
qua nei quartieri di Oltreponte Nord, rete alta sud e
nord. Il Consorzio del Tre Sorgenti, ieri, non ha chia-
rito il perché dell’ennesima interruzione di acqua,
probabilmente si è verificata una rottura lungo la
condotta, oppure, si è trattato di una interruzione
programmata per permettere la messa a punto dei
misuratori di portata che sono stati montati, in
questi giorni, nel tratto di condotta che dal partito-
re di contrada Sconfitta, porta l’acqua al serbatoio di
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IL COMMISSARIATO DI POLIZIA DI LICATAIL DISSALATORE DI GELA HA GARANTITO STAVOLTA L’ACQUA
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